
Rancate (Mendrisio), Canton Ticino, Svizzera
La mostra presenta al pubblico una se-

lezione di oggetti preziosi che tra il 

XIV e il XVI secolo venivano offerti alle 

donne delle classi sociali più elevate per ce-

lebrare il fidanzamento, il matrimonio e la 

nascita di un erede. 

Si tratta della prima manifestazione su 

questo tema nel nostro territorio.

In queste occasioni la cultura del tempo 

conferiva alla figura femminile, solitamen-

te relegata all’ambito domestico, un ruolo 

fondamentale: le famiglie abbienti festeg-

giavano questi eventi con fastose cerimo-

nie, commissionando pregiati manufatti. 

La mostra – articolata in tre sezioni, ciascu-

na dedicata a uno dei felici eventi – propone, 

sulla scorta di quanto annotato nei docu-

menti e nei libri di ricordi, i regali destinati  

alle donne: dal cofanetto contenente piccoli 
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COME RAGGIUNGERE LA PINACOTECA ZÜST

Rancate si trova a pochi chilometri dai valichi di Chiasso, di Bizzarone 
(Como) e del Gaggiolo (Varese), presso Mendrisio, facilmente raggiungi-
bile con l’ausilio della segnaletica. Per chi proviene dall’autostrada Mi-
lano-Lugano l’uscita è Mendrisio: alla prima rotonda si gira a destra e 

mantenendo sempre la destra si 
giunge dopo poco più di un chi-
lometro nel centro di Rancate. 
La Pinacoteca è di fronte alla 
chiesa parrocchiale di Santo Ste-
fano, sulla sinistra della strada.
Rancate è raggiungibile anche in 
treno, linea Milano-Como-Lu-
gano, stazione di Mendrisio, e 
poi con la navetta “CittàBus” 
linea 3 – corse ogni mezz’ora – o 
a piedi, in dieci minuti.
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Donne e rituali nel Rinascimento
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intimi, come allusioni 

erotiche e messaggi bene-

auguranti.

Ad arricchire e rendere più 

suggestiva la rassegna è 

proposto l’accostamento 

con dipinti coevi nei 

quali si trovano raffi-

gurati gli oggetti pre-

senti in mostra, in modo 

da renderne più comprensibili 

l’uso e il significato.

oggetti in avorio e costose cinture, che il fu-

turo sposo inviava alla giovane per suggel-

lare il fidanzamento, ai gioielli e alle suppel-

lettili, offerti dal marito e dal suo parentado 

o portati in dote dalla sposa il giorno delle 

nozze, fino a comprendere un desco da 

parto e stoviglie in maiolica, utilizzati per 

servire alla puerpera il primo pasto rinvigo-

rente dopo le fatiche e lo scampato pericolo. 

Tra i regali nuziali figurano anche cassoni 

e fronti di cassoni dipinti, dentro i quali si 

riponeva il corredo: venivano esibiti du-

rante il corteo che scortava la sposa dalla 

e dei rituali che ne segnavano il passaggio da 

fanciulla posta sotto la tutela del padre a sposa 

assoggettata al marito.

Tema dominante del percorso espositivo è la 

lettura delle valenze simboliche attribuite dal-

la società del tempo alle suppellettili realizzate 

per questi eventi. Se a un primo sguardo infat-

ti la preziosità dei materiali e la raffinatezza 

della lavorazione ne segnalavano l’elevato co-

sto, essi sottintendevano anche significati più 

dimora natale a quella del marito, per poi esse-

re collocati all’interno della camera padronale.

Attraverso questi oggetti è dunque possibile 

delineare una storia del ruolo della figura fem-

minile in epoca tardogotica e rinascimentale 
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